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10010 Le date del mercato domenicale  

In un incontro presso il Comune a Fondi, cui 
hanno preso parte l’assessore alle Attività 

produttive e le associazioni degli ambulanti, 
si è deciso come si svolgerà il mercato setti-
manale nell’area di via Mola di Santa Maria. 
Domenica 19 dicembre, ultima prima di Na-
tale, è previsto un mercato con orario pro-
lungato straordinario dalle 7 del mattino al-
le 19 del pomeriggio per fare in modo che 
nessuno rimanga a secco degli ultimi regali 
da acquistare. 
Venerdì 24 dicembre ci sarà mercato, ma so-
lo con operatori locali. Domenica 26 il mer-
cato non si svolgerà mentre venerdì 31 ci sa-
ranno nuovamente solo gli operatori locali. 
Il 2 gennaio il mercato si svolgerà regolar-
mente. 

A FONDI

Gesù va atteso 
accanto agli ultimi

I bambini assistiti dalle Suore Agostiniane del Benin

DI FRANCESCO CONTESTABILE* 

Avvento fa rima con attesa, si 
attende ciò che ancora manca, 
ma che sappiamo esiste e verrà. 

Attendiamo preparando cuore e vita, 
aprendo entrambi all’umanità e al 
Dio che viene, che si è fatto carne 
perché noi potessimo ritornare a 
guardarci con lo stesso amore con cui 
il Creatore ci ha formato. Fin da 
principio la scrittura ci avverte che 
“non è bene che l’uomo sia solo”, 
perché ogni vita è intimamente 
connessa a tutto il creato e la 
solitudine è solo illusione e 
tentazione, che ci chiude alla nostra 
originaria vocazione, che scopriamo 
nello sguardo dei nostri fratelli e 
sorelle. La nostra diocesi ha 
l’occasione di vivere questo tempo 
con l’Avvento di fraternità, iniziativa 
che si svolge nella terza domenica di 
avvento e che ci permette ogni anno 
di aprirci a una realtà della Chiesa 
lontana dal nostro territorio e 
sostenere un progetto destinato a dare 

dignità a poveri e fragili, per non 
dimenticare mai che siamo tutti 
collegati, come membra dello stesso 
corpo e se una delle membra soffre il 
resto del corpo non può dirsi sano né 
mostrarsi indifferente, perché la 
sofferenza e la fragilità di una parte di 
umanità appartiene a tutti. Domenica 
12 dicembre le offerte raccolte nella 
celebrazione eucaristica in ognuna 
delle nostre comunità parrocchiali 
saranno devolute a sostenere il centro 
di accoglienza, assistenza ed 
educazione delle Suore Agostiniane 
del Benin, nella città di Sakété, a circa 

sessanta chilometri dalla capitale 
Cotonou. Il centro nasce nel 2007 
dall’intuizione di suor Julie N’Tcha 
per dare casa a bambini orfani di 
madre dalla nascita e in situazione 
difficili e assicurare loro benessere 
sociale e sanitario. Ancora oggi il 
centro è gestito dalle suore 
agostiniane con l’ausilio di personale 
laico. Oggi ben trentacinque bambini 
e ragazzi, di entrambi i sessi, tra gli 
otto mesi e i diciassette anni hanno la 
possibilità di crescere in un luogo 
sicuro accuditi, amati e accompagnati 
nella crescita. L’iniziativa non si 
chiude con la raccolta di fondi per 
una realtà lontana, gli uffici diocesani 
coinvolti forniranno alle parrocchie 
gli strumenti per permettere a chi 
vorrà di approfondire la realtà sociale, 
ecclesiale e culturale del Benin. Ad 
agosto, poi, se la situazione 
pandemica lo permetterà, proveremo 
a far ripartire l’esperienza di strade di 
umanità, che nasce dalla 
collaborazione tra la Caritas 
diocesana e gli uffici di pastorale 
giovanile, vocazionale e missionaria. 
Un viaggio di conoscenza, servizio e 
incontro in Benin aperto a un ristretto 
gruppo di giovani dai 18 ai 35 anni, 
su strade nuove per conoscere 
un’umanità ricca di cultura e bellezza. 

* vicedirettore Caritas diocesana

Domenica torna 
l’Avvento di fraternità: 
le offerte in parrocchia 
andranno in Benin, 
alle suore Agostiniane

Sulla Via di Emmaus, 
la nuova rubrica in radio 

Da domenica scorsa, sulle frequen-
ze di Radio Civita InBlu è in onda 

la rubrica “Sulla Via di Emmaus. Dal-
la Parola alle parole”. Un commento 
dalla liturgia del giorno, realizzato 
dall’ufficio per le comunicazioni so-
ciali dell’Arcidiocesi di Gaeta, che sa-
rà in palinsesto nei tempi di Avvento 
e Natale, sia alle 7 che alle 19 su Ra-
dio Civita InBlu. 
La rubrica si può ascoltare anche in 

podcast su Spreaker, Spotify, YouTu-
be e le maggiori piattaforme audio. 
Diverse le voci che si alternano nel 
commento alle letture: Franca For-
getta e Vincenzo Testa, don Carlo 
Lembo, Ernesto Ialongo, don Guerino 
Piccione, Gianni Paparello e don Ric-
cardo Spignesi. 
Radio Civita InBlu si può ascoltare o 
in FM nel sud pontino e l’alta Campa-
nia o su www.radiocivitainblu.it. Ma si 
ascolta anche in DAB+ a Roma e Pro-
vincia sul canale 10B oppure attraver-
so gli smart device e le app dedicate.

FONDI

Sono partite le festività natalizie anche a 
Fondi dove, nel pomeriggio di martedì scor-

so, sono stati accesi sia l’albero che le lumi-
narie cittadine con uno spettacolo che ha al-
lietato tanti bambini e famiglie riversatisi nel 
centro storico. 
Novità di quest’anno: ogni giorno sarà possi-
bile consultare il programma completo non 
solo sul sito istituzionale del Comune, ma an-
che su un totem ubicato ai piedi del Castello. 
La prima giornata densa di appuntamenti è 
prevista per l’8 dicembre, giorno in cui, oltre 
al taglio del nastro del Castello di Natale, an-
dranno in scena gli artisti circensi e la prima 
“danza delle fontane” in piazza De Gasperi. 
Dall’inaugurazione fino al termine delle festi-
vità natalizie sarà inoltre possibile ammirare 
i presepi artistici del Maestro Marcello Casso-
ni che, quest’anno, saranno esposti presso il 
chiostro di San Francesco.

È l’ora dell’accensione 
delle luminarie di Natale

È sfida tra i sindaci 
di Minturno e Itri 

Si svolgeranno domenica 18 dicem-
bre le elezioni provinciali di Latina 
per rinnovare il consiglio della pro-

vincia pontina e per eleggere il nuovo 
presidente. Sono state presentate cin-
que liste con i candidati alla carica di 
consigliere: Prima la Provincia di Lati-
na, Provincia Tricolore, Partito Demo-
cratico, Forza Italia e Civiche Pontine. 
Ma non è tutto, perché a succedere 
all’ormai ex presidente Carlo Medici al-
la guida della Provincia pare ci siano in 
corsa due sindaci entrambi del territo-
rio del sud pontino: parliamo del pri-
mo cittadino di Minturno Gerardo Ste-
fanelli e di quello di Itri Giovanni Agre-
sti. Le elezioni provinciali avvengono 
in una dinamica indiretta dove sono i 
consiglieri dei comuni pontini a espri-
mersi con voto ponderato rispetto alla 
popolazione dei Comuni che rappre-
sentano.

A 107 anni Giuseppina Treglia è la nonnina 
più longeva di Maranola e di tutta la diocesi

Nei giorni scorsi Formia ha festeggiato una 
delle sue nonnine più longeve, parliamo 
di Giuseppina Treglia di Maranola che ha 

spento la bellezza di 107 candeline. Orfana di 
guerra, con il padre caduto in Libia durante la 
campagna d’Africa, appena diciassettenne, Giu-
seppina sposò Salvatore D’Urso, scomparso una 
decina di anni fa, con il quale ha messo al mon-
do sei figli, a cui si sono aggiunti, nel tempo, 
17 nipoti ed oltre venti pronipoti. 
Nella sua lunga e laboriosa esistenza, Giusep-
pina ha superato tre pandemie, ha visto sali-
re al soglio pontificio ben nove Papi ed ha at-
traversato due guerre mondiali ed in quasi ot-
tanta anni di matrimonio, ha sempre vissuto 
curando, con il marito Salvatore, il podere di 
famiglia. Il segreto della longevità? Proprio 
questo, racconta Giuseppina: «Uscivamo di 
casa all’alba con mio marito, per coltivare i 
campi e si mangiava quello che la terra pro-
duceva; pasti leggeri, accompagnati da un bic-
chiere di vino».Giuseppina Treglia

Cinque spettacoli 
per inaugurare 
la nuova stagione

Al via in questi giorni la campagna 
abbonamenti a Gaeta con cinque 
spettacoli, da gennaio ad aprile 

2022, per la stagione nata dalla collabo-
razione tra il Cinema Teatro Ariston e Atcl 
Circuito multidisciplinare dello spettaco-
lo dal vivo del Lazio, sostenuto dal Mini-
stero della cultura e Regione Lazio. 
Grandi nomi del panorama teatrale ita-
liano, artisti autori e testi inediti vanno a 
formare un calendario di buonumore e 
divertimento che coinvolgerà inesorabil-
mente il pubblico. Dopo il successo del-
la stagione teatrale 2019/2020, torna in 
teatro lo spettacolo scritto da Maurizio 
de Giovanni “Il silenzio grande”, diven-
tato anche un film di successo presenta-
to all’ultimo Festival di Venezia. Scritto-
re napoletano di fama internazionale, 
Maurizio De Giovanni è autore di nume-
rosi libri diventati poi note serie televisi-
ve da “I bastardi di Pizzofalcone”, “Il 
Commissario Ricciardi” fino a “Mina set-
tembre”. Questa bellissima commedia in 
due atti, prodotta dal Teatro Diana di Na-
poli, vede come protagonisti Massimili-
ano Gallo, Stefania Rocca e Antonella Mo-
rea guidati dall’intensa e originale regia 
di Alessandro Gassmann in scena merco-
ledì 19 gennaio alle 21. 
Con “Non c’è niente da ridere”, martedì 
8 febbraio alle 21, sarà la volta di Peppe 
Barra e Lamberto Lambertini, di nuovo in-
sieme, per offrire al pubblico uno spetta-
colo che coniuga l’applauso con l’esul-
tanza della critica, la risata con la com-
mozione, la leggerezza con la cultura, la 
raffinatezza con la volgarità. Uniche da-
te nel Lazio, martedì 22 febbraio alle 21 
(in abbonamento) e mercoledì 23 feb-
braio sempre alle 21 per “Due vedovi al-
legri” con due interpreti d’eccezione: Car-
lo Buccirosso (anche autore) e Biagio Iz-
zo. Spettacolo che proietta il pubblico in 
una collocazione appena futuristica, tre 
anni dopo la fine della pandemia. Il ca-
lendario prosegue con “Ehi.. Prof! Posso 
venire la prossima volta?” commedia 
scritta da Paolo Caiazzo, che è anche pro-
tagonista, e Daniele Ciniglio, in program-
ma lunedì 14 marzo. Ultimo evento in 
programma lunedì 4 aprile con la com-
media “Affetti collaterali” con Giovanni 
Esposito, Francesco Procopio e Susy Del 
Giudice.

TEATRO ARISTON

A Minturno l’incontro 
del giovane gruppo Sicar  

Si è svolto ieri a Minturno il pri-
mo incontro del nuovo gruppo 

vocazionale denominato Sicar e ri-
volto a ragazzi e ragazze dai 17 an-
ni in poi. Un incontro rivolto ai più 
giovani per dare supporto e condi-
visione a chi vuole essere accompa-
gnato nella scoperta della propria 
vocazione. 
Il primo incontro si è svolto insie-
me ai membri dell’Ufficio diocesa-
no, con momenti di preghiera, te-
stimonianza e di comunione attra-
verso anche la condivisione frater-
na della cena e della serata. Appro-
fondire la propria vocazione, non è 
qualcosa che si rivolge solo a colo-
ro che si interrogano sul sacerdozio 
o sulla vita consacrata, ma accom-
pagna la vita di tutti, che in vario 
modo, cercano di comprendere 
quale sia per loro la volontà di Dio. 
A tal riguardo, siccome in molti 
chiedono di essere accompagnati 
attraverso questo cammino anche 
spirituale ha preso vita anche que-
sto cammino. 
Questo cammino rivolto ai più gio-
vani è solo uno dei momenti e de-
gli accompagnamenti che il centro 
diocesano mette in campo per es-
sere vicini e di supporto a coloro 
che si mostrano più “sensibili” al di-
scorso vocazionale indicandogli 
proposte di crescita per la loro vita. 
Per rimanere informati, o richiede-
re chiarimenti o ancora per organiz-
zare incontri specifici anche in par-
rocchia è possibile contattare don 
Alessandro al 328 25 83 509.

VOCAZIONI

DI MILENA MANNUCCI 

Consegnati gli attestati per il 
progetto “PretenDiamo le-
galità”, che si è tenuto 

presso l’Istituto Fermi di Gaeta, 
sede di Calegna. Un corso di edu-
cazione alla legalità promosso 
dalla Polizia di Stato in collabo-
razione con il Ministero 
dell’Istruzione, rappresentato in 
ambito provinciale dalla dotto-
ressa Emiliana Bozzella dell’Uf-
ficio scolastico di Latina, patro-
cinato dal Questore Michele Spi-
na che ha avuto l’obiettivo di sti-
molare la riflessione degli stu-
denti sull’importanza della lega-
lità, attraverso il confronto, l’ap-
profondimento di diverse tema-
tiche e la partecipazione attiva 
agli incontri tenuti dai tutor del-
le Questure che hanno aderito 
all’iniziativa. 
Alla consegna erano presenti, in 
rappresentanza della Polizia di 
Stato, l’ispettrice superiore Alba 

Faraoni della Divisione anticri-
mine della Questura di Latina e 
l’ispettrice superiore del commis-
sariato di Gaeta Vittoria Morvil-
lo, le quali hanno saputo coinvol-
gere i presenti sulle tematiche 
trattate sottolineando come tut-
ti possano dare un contributo al-
la diffusione della legalità anche 
tramite l’app Youpol, strumento 
pratico ed efficace per segnalare, 
anche in forma anonima, episo-
di di bullismo, spaccio o violen-
za di ogni genere. 
Un progetto importante, nato per 
avvicinare i giovani al mondo 
delle istituzioni, che si inserisce 
all’interno delle attività di edu-
cazione alla legalità promosse 
dall’Istituto Enrico Fermi, coordi-
nate con impegno dai docenti Lu-
cia Dell’Oro D’Amico, Anna Fe-
dele, Marisa Vaudo, Giovanni Pe-
trone. I ragazzi presenti hanno 
accolto l’invito all’incontro e as-
sistito con attenzione e partecipa-
zione all’iniziativa.

Il progetto «Legalità» dell’istituto Fermi 
insegna ai ragazzi a fare la differenza

DI ALESSANDRA APRILE 

Non un solo giorno, 
ma ogni giorno 
dell’anno. Perché il 

25 novembre, Giornata in-
ternazionale per l’elimina-
zione della violenza sulle 
donne, non deve essere una 
semplice ricorrenza per ri-
cordare coloro che non ci so-
no più, o accendere i riflet-
tori per poche ore su quella 
brutalità che spesso arriva da 
chi ci si aspetterebbe solo 
amore. La violenza contro le 
donne bisogna combatterla 
con l’obiettivo di eliminar-
la, con tutti i mezzi, con tut-
te le forze. Sempre. 
È questo l’impegno dell’as-
sociazione “Diritto&Don-
na” di Gaeta, quotidiana-
mente al fianco delle vitti-
me, che ha pensato di rea-
lizzare un video, diretto da 
Enrico Duratorre, in colla-

borazione con le atlete 
dell’Asd Laundromat Gaeta 
Futsal. “Chi ti ama ti lascia 
vivere”, “L’amore riempie il 
cuore e non lascia lividi”, 
“L’amore non alza le mani, 
ma prende per mano”, sono 
alcuni dei messaggi lanciati 
dalle protagoniste in 60 se-
condi densi di significati (Fa-
cebook: Diritto&Donna). 
Messaggi diretti al cuore di 
ogni donna e di ogni uomo, 
poiché ogni schiaffo, ogni 
abuso, ogni ferita, nel corpo 
e nella mente, ogni omici-
dio in più, è un problema di 

tutti noi. In questa lotta, in-
fatti, non esistono generi, 
ma solo esseri umani. 
L’Associazione sarà inoltre 
presente sabato 11 dicembre, 
alle 18.30, presso l’Audito-
rium “Michele De Simone” 
di San Giorgio a Liri, per la 
presentazione del libro “La 
chiave della libertà”, scritto 
dalla presidente Valeria Apri-
le, che ha accolto con piace-
re l’invito del sindaco della 
cittadina frusinate. «Noi ci 
siamo – ha dichiarato l’avvo-
cato Aprile – e saremo sem-
pre accanto ad ogni vittima 
di violenza, non solo il 25 
novembre ma 365 giorni 
l’anno. Raggiungere con il 
nostro messaggio più perso-
ne possibili è il nostro obiet-
tivo, la sensibilizzazione è 
un’arma potente, in grado di 
spezzare catene e salvare vi-
te». Perché l’amore non col-
pisce in faccia. Mai.

Una clip di un minuto 
denuncia la violenza 
di genere: protagoniste 
le atlete del Futsal 
con l’associazione 
«Diritto&donna»

Un video contro gli abusi


